REGOLAMENTO PER LA RACCOLTA DEI FUNGHI EPIGEI SPONTANEI NEL TERRITORIO DELLA COMUNITÀ' MONTANA ALTA E MEDIA VALLE DEL RENO E DEI PARCHI REGIONALI: CORNO ALLE SCALE - LAGHI DI SUVIANA E BRASIMONE - STORICO DI MONTE SOLE

(in attuazione della Legge Regionale 2 aprile 1996, n. 6)

Approvato con deliberazione consiliare n. 24 del 31.05.1996 (visto Co.re.co. n.017832 del 24 06 1996) - modificato con deliberazione consiliare n. 49 del 30.09.1996 (visto Co.re.co. n.030725 del 21 10 1996) -  modificato con deliberazione consiliare n. 12 del 07.03.1997 (visto Co.re.co n.008029 del 02 04 1997)

ART. 1 - FINALITÀ'

II  presente  Regolamento detta disposizioni applicative  in  merito alla  L.  R.  2/4/1996  n.  6, avente per oggetto la raccolta dei funghi spontanei epigei.

ART. 2 - AMBITO DI APPLICAZIONE

Le disposizioni del presente Regolamento si applicano su tutto il territorio di competenza

della Comunità Montana dell'alta e media valle del Reno, ad esclusione dei territori in

essa ricompresi e istituiti a Parco (Parco del Corno alle Scale, Parco dei Laghi di Suviana

e Brasimone, Parco di Monte Sole) per i quali prevede apposita disciplina da parte dei

relativi enti di gestione.

ART.3 - RACCOLTA

La raccolta dei funghi può essere effettuata nei boschi e nei terreni coltivati esenti da

divieti, siti nel territorio della Comunità Montana, da chiunque abbia ottenuto il relativo

tesserino autorizzativo.

ART. 4 • TESSERINO

II  tesserino   è   rilasciato  dalla  Comunità   Montana  sul   modello  conforme  a   quello  definito dalla Regione Emilia-Romagna.

Il  costo  del  tesserino  per  i  diversi  periodi  indicati  dall'art.  4,    7°  comma,  della  L.  R.  6/96  è stabilito di anno in anno con deliberazione di Giunta comunitaria.

Ai fini del  rilascio la Comunità Montana può avvalersi, previa stipula di apposita

convenzione, dei pubblici esercizi operanti sul territorio regionale.

Con deliberazione della Giunta comunitaria, sentiti i soggetti di cui al comma 5° dell'art. 3

della L. R. 6/96, è determinato il numero massimo dei tesserini da rilasciare anno per

anno.

Ai coltivatori diretti e ai conduttori a qualsiasi titolo di terreni boscati, previa esplicita e

personale richiesta, per la raccolta a fini economici di cui all'art 11 della L.R. 6/96,

l'autorizzazione è rilasciata dal presidente della Comunità Montana previa deliberazione di

Giunta entro 45 giorni dalla richiesta.

ART. 5 - VALIDITÀ' DEL TESSERINO

II  tesserino  autorizzatorio,  rilasciato dalla  Comunità  Montana,  è valido  per tutto  il territorio della medesima compresi i territori istituiti a Parco Regionale, previo accordo in tal senso con i relativi organi di gestione, ai sensi dell'art. 4, comma 3°, della L. R. 6/96.

ART. 6 - RILASCIO Al RESIDENTI

Ai cittadini residenti nel territorio della Comunità Montana che ne facciano richiesta è

rilasciato un tesserino autorizzatorio a validità annuale, il cui costo è determinato

annualmente con provvedimento della Giunta Comunitaria.

Ai fini del rilascio del tesserino ai residenti, la Comunità Montana promuove accordi di

collaborazione con i Comuni membri.

ART. 7 - AGEVOLAZIONI ALLA RACCOLTA

Ai soggetti beneficiari elencati nell'art 10 della L.R. 6/96, è rilasciato, su esplicita richiesta,

un permesso a titolo personale e gratuito, per i soli terreni condotti. Tale permesso sarà

rilasciato dal Presidente della Comunità Montana, previa presentazione da parte

dell'interessato della seguente documentazione:

a) presentazione della domanda su modulo prestampato;

b) estratto catastale con intestazione della partita se proprietario o famigliare del

proprietario, ovvero certificazione di diritto di godimento del bene descritto rilasciata dal

possessore o dal legale rappresentante della proprietà.

e) nel caso si intenda estendere il diritto ai componenti del nucleo famigliare,

presentazione dello Stato di famiglia.

In sostituzione della documentazione di cui alla lett. b), l'interessato può produrre una

dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà resa nelle forme di cui all'art. 4 della Legge

04.01.1968 n.15, con la quale attesti il titolo che da diritto al rilascio dell'autorizzazione.

 In sostituzione dello stato di famiglia, il richiedente può rendere una dichiarazione

sostitutiva nelle forme di cui all'art 2 della Legge 04.01.1968 n.15, anche contestualmente

all'istanza.

Ai proprietari di immobili siti nel territorio di competenza della Comunità Montana, ed ai

 componenti il loro nucleo famigliare, qualora non già residenti in uno dei Comuni

 appartenenti alla medesima, è rilasciato a richiesta, previa presentazione della

 documentazione di cui al comma 1°, ovvero delle dichiarazioni sostitutive di cui ai commi

 2° e 3°, un tesserino autorizzatorio, a validità semestrale, per la raccolta dei funghi su tutto il  territorio  di  competenza  dell'Ente.  Il  prezzo  di  tale  tesserino  è  pari  al  30%  di  quello  praticato ai non residenti.

L'autorizzazione rilasciata ai sensi del presente ari è valida fino al permanere, in capo al

titolare, dei requisiti per il rilascio.

ART. 8 - LIMITI DI RACCOLTA

 1) Le quantità di raccolta previste nell'apposito art. 5 della L. R. n. 6/96 di riferimento

   sono così modificate:

    Raccolta giornaliera per persona: Kg 3, di cui non più di Kg 1 delle specie Amanita

   caesarea (Ovulo buono) e Calocybe gambosa (Prugnolo).

    Per i residenti nei Comuni della Comunità Montana in possesso dello speciale

   tesserino-permesso a validità annuale, tale limite è elevato a Kg. 5 al giorno per

   persona, fatto salvo comunque il permanere del limite di Kg 1 delle specie Amanita

   caesarea (Ovulo buono) e Calocybe gambosa (Prugnolo).

2) Le limitazioni di  raccolta  nelle aree a  Parco sono regolamentate da  specifiche

   disposizioni del rispettivo Ente di gestione.

3) Per tutte la altre indicazioni, valgono le disposizioni del richiamato art 5 della L  R n

   6/96.                                                                                 

4) Gli eventuali quantitativi di raccolta inferiori a quanto stabilito dalla L.R. 6/96, di cui

   all'art.  5 comma 5°, sono stabiliti anno per anno dalla Comunità Montana attraverso

   deliberazioni di Giunta.

ART. 9 - GIORNATE E ORARIO DI RACCOLTA

1) La raccolta dei funghi spontanei epigei  nel territorio della  Comunità  Montana  è

  consentita, per tutti, nei soli giorni di martedì, giovedì, sabato e domenica di ogni

   settimana.

2) L'eventuale autorizzazione alla raccolta per un ulteriore giornata settimanale è stabilita

   anno per anno dalla Comunità Montana attraverso deliberazioni di Giunta.

ART. 10 - DIVIETI ALLA RACCOLTA

1) La Comunità Montana, su richiesta dei proprietari privati o dei Consorzi castanicoltori

   operanti sul proprio territorio e istituiti ai sensi della L.R. 30/81, può vietare la raccolta

   nei castagneti da frutto regolarmente coltivati,  in temporanea coincidenza con le

   operazioni di raccolta delle castagne.

   A meno di istituzione di aree a raccolta riservata ai sensi dell'art. 11 della L. R. 6/96,

   detta limitazione sarà temporanea e avrà la durata necessaria per la raccolta delle

   castagne, e comunque non sarà superiore a giorni 30 consecutivi.

2) L'eventuale tabellazione monitoria di divieto apposta dalla proprietà' del fondo dovrà

   riportare  in  modo  ben  evidente,  tra  quanto  previsto,  anche  il  numero  della

   autorizzazione rilasciata dalla Comunità Montana.

3) L'eventuale interdizione alla raccolta previste al comma 1° dell'art. 8 della L. R. n. ro

   6/1996, è stabilita dalla Comunità Montana attraverso proprie deliberazioni di Giunta.

ART.11 -SANZIONI

1) Nell'applicazione dell'art. 13 della L. R. 6/1996, le sanzioni previste per le infrazioni di

   cui alle lettere d) ed f) del 1° comma, all'intero 3° comma e all'intero 5° comma, si

   intendono applicate nella misura massima prevista.

2) Le infrazioni al 5° comma dell'art. 6 della L. R. 6/96 sono sanzionate nella misura

   massima prevista.

3) Per tutte la altre infrazioni, valgono le disposizioni del richiamato art 13 e dell'art 14

   della L. R. n. 6/96.

ART. 12-VIGILANZA

I tesserini a validità temporanea o a validità annuale per i residenti, accompagnati da un

documento di riconoscimento personale non scaduto, dovranno essere sempre esibiti su

richiesta del personale addetto alla vigilanza.

Gli organi addetti alla vigilanza sono quelli descritti all'art 21 della richiamata L. R. 6/1996.

ART. 13 - DISPOSIZIONI FINALI

Alla individuazione delle aree da riservare alla raccolta per fini economici, a quelle ove è

consentita la raccolta a tutte le persone autorizzate e, all'interno di queste, le zone ove ai

residenti è permessa la raccolta in deroga ai limiti quantitativi di cui all'Art. 9 comma 1

della L. R. 6/96, provvede con proprio provvedimento la Giunta Comunitaria.

Analogamente con deliberazione della Giunta Comunitaria vengono individuate le aree

osservatorio di cui all'art. 9 comma 2° della L. R. 6/96 ed è dettata la disciplina particolare

per la raccolta nelle aree demaniali di cui all'art 9 comma 4° della legge richiamata.

Per  quanto non previsto nel presente Regolamento, vigono le disposizioni di cui alla

Legge 23 agosto 1993 n. 352 e di cui alla Legge Regionale 2 aprile 1996 n. 6.

ART. 14 - DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Limitatamente all'anno 1996 i costi dei tesserini autorizzatori sono così determinati;

       tesserino a validità temporanea giornaliera           L.      7.000

       tesserino giornaliero per sabato e domenica          L.     10.000

       tesserino a validità temporanea settimanale          L.     25.000

       tesserino a validità temporanea mensile               L.    40.000

       tesserino a validità temporanea semestrale           L.    100.000

       tesserino a validità annuale, per residenti         
    L.     15.000

Nelle more della definizione da parte della Regione Emilia-Romagna del modello di

tesserino autorizzatorio, al fine di consentire agli aventi diritto l'esercizio della raccolta, con

provvedimento della Giunta la Comunità Montana definisce un modello provvisorio di

tesserino.

I tesserini rilasciati nel corso dell'anno 1996, qualunque sia la data del rilascio, hanno

validità fino e non oltre il 31 dicembre 1996.

Art. 15 - ENTRATA IN VIGORE

11  presente  Regolamento  entra  in  vigore  dalla  data  di  esecutività  della  Deliberazione  di approvazione.

Vergato, 21 Ottobre 1996

